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Il Figlio dell’uomo non è venuto per farsi servire 
Vangelo di Domenica 20/10/2024: Mc 10, 35-45 

 

 

«… Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi 
sapete che coloro i quali sono considerati i governanti 
delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi 
vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. 
Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti». 
 

 
 
 
 
 



   
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

Giubileo nella Bibbia 
 
Si è soliti far risalire la realtà germinale del «giubileo» al suono di un 
corno di montone: l’eco proveniva da Gerusalemme, squarciava 
l’aria e balzava di villaggio in villaggio. 
 

Nel testo ebraico dell’intero Antico Testamento il termine jobel 
compare ventisette volte: sei volte non c’è ombra di dubbio che 
significhi il corno d’ariete, mentre nelle altre ventuno riguarda l’anno 
giubilare.  
 

La pagina fondamentale di riferimento è il capitolo 25 del libro del 
Levitico.  
 

Si tratta di un testo complesso, inserito nel libro dei figli di Levi, 
quindi dei sacerdoti, un libro cerimoniale, di normative minute e 
minuziose, che riguardano la ritualità propria del tempio di 
Gerusalemme. 
 
 

 
 
 

 
 



 INSEGNACI A PREGARE 
 

Papa Francesco INVITA la Chiesa a  
INTENSIFICARE la preghiera in preparazione del Giubileo 

 

Nel cammino di avvicinamento al Giubileo del 2025, Papa Francesco 
desidera che questo anno 2024 sia dedicato alla preghiera, invitando tutta la 
Chiesa a un tempo di grande impegno, in preparazione dell’Apertura della 
Porta Santa. 
Papa Francesco, annunciando all’Angelus l’Anno della Preghiera che 
precede il Giubileo 2025 ha così esortato i fedeli: «Vi chiedo di 
intensificare la preghiera per prepararci a vivere bene questo evento di 
grazia e sperimentarvi la forza della speranza di Dio. […] Un anno dedicato 
a riscoprire il grande valore e l’assoluto bisogno della preghiera nella vita 
personale, nella vita della Chiesa e del mondo» (Angelus, 21 gennaio 2024). 
Papa Francesco indica che l’orazione è un dialogo intimo con il Creatore, 
un dialogo che parte dal cuore umano per giungere al “Cuore” di Dio, alla 
Sua misericordia capace di trasformare la nostra vita, amplificando, nella 
sua semplicità, la ricchezza del magistero della Chiesa. 

La preghiera dovrebbe essere per il cristiano «il respiro della vita» (Udienza 
generale, 9 giugno 2021) spirituale, capace di non interrompersi mai, 
«nemmeno mentre dormiamo» - come afferma il Papa -, e senza la quale 
mancherebbe quell’atto vitale che ci mette in relazione con il Padre. Vissuta 
in questo modo, la vita della preghiera non si presenta come un’alternativa 
al lavoro e agli impegni che siamo chiamati a svolgere durante la giornata, 
ma piuttosto come ciò che accompagna ogni azione della vita, “anche nei 
momenti in cui non è esplicitata”. 

«La preghiera è la prima forza della speranza. Tu preghi e la speranza 
cresce, va avanti. Io direi che la preghiera apre la porta alla speranza. La 
speranza c’è, ma con la mia preghiera apro la porta» 
(Udienza generale, 20 maggio 2020) 
«Gesù non solo vuole che preghiamo come Lui prega, ma ci assicura che, 
se anche i nostri tentativi di preghiera fossero del tutto vani e inefficaci, noi 
possiamo sempre contare sulla sua preghiera. Dobbiamo essere 
consapevoli: Gesù prega per me» (Udienza generale, 2 giugno 2021). 
 
Approfondimenti: 
Sussidio “Insegnaci a pregare” in preparazione del Giubileo 
 

https://www.iubilaeum2025.va/content/dam/iubilaeum2025/foto-sezioni/2024-
anno-della-preghiera/insegnaci-a-pregare/pdf/Sulla-preghiera-A5-76p_SITO.pdf 
 

 

https://www.iubilaeum2025.va/content/dam/iubilaeum2025/foto-sezioni/2024-anno-della-preghiera/insegnaci-a-pregare/pdf/Sulla-preghiera-A5-76p_SITO.pdf
https://www.iubilaeum2025.va/content/dam/iubilaeum2025/foto-sezioni/2024-anno-della-preghiera/insegnaci-a-pregare/pdf/Sulla-preghiera-A5-76p_SITO.pdf


Calendario della Settimana 
Domenica 
20 Ottobre 

Ore 09,30: S. Messa   
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 
21 Ottobre Ore 20,00: S. Messa 

Martedì 
22 Ottobre Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo 

    Mercoledì 
23 Ottobre Ore 20,00: S. Messa  

Giovedì 
24 Ottobre Ore 20,00: S. Messa a Mezzolara 

Venerdì 
25 Ottobre Ore 20,00: S. Messa 

Sabato 
26 Ottobre 

Ore 16-17: Confessioni  
Ore 17,00: S. Messa prefestiva   
Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 
27 Ottobre 

Ore 09,30: S. Messa   
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara    
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Il presente foglietto si può leggere e scaricare dal sito www.pievedibudrio.it 
oppure www.parrocchiedibudrio.it selezionando nel menù a tendina Pieve di Budrio 

La fede ci libera dall’orrore che tutto finisce dopo la morte. 
In che modo lo Spirito Santo è presente ed opera nella Chiesa? La vita che ci è data dallo Spirito Santo è 
vita eterna! La fede ci libera dall’orrore di dover ammettere che tutto finisce qui, che non c’è alcun riscatto 
per la sofferenza e l’ingiustizia che regnano sovrane sulla terra.  
All’inizio, nella creazione, il soffio di Dio dà ad Adamo la vita naturale; da statua di fango, lo rende “un 
essere vivente”. Ora, nella nuova creazione, lo Spirito Santo è Colui che dà ai credenti la vita nuova, la vita 
di Cristo, vita soprannaturale, da figli di Dio. Questo significa, come scrive San Paolo, che la legge dello 
Spirito, che dà vita in Cristo Gesù ci ha liberati dalla legge del peccato e della morte. Inoltre colui che ha 
risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito Santo che 
abita in noi. Per cui quando nella Messa diciamo Credo nello Spirito Santo, affermiamo che lo Spirito Santo 
è Dio, è in noi e ci dona vita. 
Non dimentichiamoci poi che nel corso dei secoli è stata l’esperienza dell’azione santificatrice e 
divinizzatrice dello Spirito Santo a condurre la Chiesa a comprendere la piena divinità dello Spirito Santo, 
(Concilio Ecumenico di Costantinopoli nel 381) cioè che lo Spirito Santo è Signore e dà vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti”. 
San Basilio Magno dirà poi che lo Spirito Santo è Signore, è Dio, che la Chiesa latina ha tradotto con lo 
Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio attraverso l’espressione Filioque che ha generato dispute e 
divisioni tra Chiesa d’Oriente e Chiesa d’Occidente, che nell’attuale clima di dialogo tra le due Chiese, ha 
mitigato l’asprezza di un tempo, aprendo alla speranza di una piena accettazione reciproca, come una delle 
principali differenze riconciliate. 

http://www.pievedibudrio.it/

